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I F 
Guido Gonella ha scritto ieri 

$uì Popolo un fervoroso articolo 
nel quale ci annunzia , nientedi
meno, che la Democrazia cristia
na è oggi e la più efficace forza 
rinnovatrice delia nostra vita so
ciale >. E a riprova di questa sua 
peregrina scoperta sottolinea la 
*• chiara affermazione di unità 
delle varie tendenze > che, egli ci 
ricorda, nel Congresso del suo 
part i to s'è, alla fine, avuta . 

Ci consenta, Guido Gonella, di 
dissentile dalla patet ica euforia 
post-congressuale e pre-elettorale 
che circola in tutto il suo art i-

«colo. In verità, la Democrazia cri-
Btiana è uscita dal suo Congres
so divida come p r ima : divisa dal
la numerosa quinta colonna mo
narchica che s 'annida nel suo se
no e che è stala sconfitta non sol
tanto dai voti della sinistra repub
blicana del part i to ma anche dal
la prensione ammonitrice che la 
volontà popolare ha efficacemen
te esercitato sui dirigenti < agno
stici >, e divisa soprat tut to; dalla 
confluenza, nel suo seno, di g rup
pi e d'interessi ben diversi e con
trastanti . 

Questa profonda frat tura, che è 
frattura sociale, p r ima ancora che 
politica, nondimeno non ha impe
dito che il par t i to conservasse la 
sua apparen te consistenza: ed è 
ciò che permette oggi a Gonella 
di par la re d'unifà. Noi, per conto 
nostro, crediamo sarebbe più one-
pfo par la re di un equivoco e di 
un compromesso che perdurano . 

Le « due anime > della Demo
crazia cristiana r imangono, dopo 
il Congresso, più o meno quelle 
rhe erano: e quello che era rima
ne, dunque, il problema del posto 
che la Democrazia crist iana po
trà occupare, domani, nell 'opera 
di profondo r innovamento del no
stro Paese. 

In che misura la Democrazia 
cri c t iann sarà capace, domani, di 
tener fede al suo programma so
ciale? In che misura la Democra
zia r r i s t iana ha, \eminen te , un 
eincero programma sociale? Ec
co i quesiti ai quali non basta
no certo le affermazioni apodit
tiche di Gonella per rispondere. 

Una nota carat terist ica della 
s tampa democristiana, subito do
po le elezioni amminis t ra t ive e 
alla vigilia del Congresso, fu la 
preoccupazione di riassimirare.-j, 

• p ropr i elettori, o, pe r meglio di
re, una certa zona dei propr i elet
tori e dei p ropr i iscritti e simpa
tizzanti, che il < volto sociale > 

• del par t i to , nonostante quant 'e ra 
accaduto nel corso della pr ima 
campagna elettorale (ckne lo scu
do crociato non avev?» sdegnato 
di allearsi col torchietto qua lun
quista e aveva rastrel lato, qua e 
là, i voti di tut t i i reazionari e di 
tutt i i conservatori), era r imasto 
intat to. < Noi abbiamo un pro
gramma sociale! >, proclamava af
fannosamente un articolo di fon
do del Popolo, che non por tava 
però la firma di Guido Gonella. 
Oggi, è lo stesso diret tore del Po
polo che r iprende quel grido, per 
presentare addi r i t tu ra la Demo
crazia crist iana come < la p iù effi
cace forza rinnovatrice, ecc. ecc. >. 
Non ci sembra che lo svolgimen
to del Congresso, e i suoi risul
tati , possano autorizzare, sic et 
simpliciter, una tale affermazione. 
Ciò che ha carat ter izzato il Con
gresso, piuttosto che il franco e 
deciso proposito di una politica 
schiet tamente democrat ica e ant i 
fascista, è s ta to un persistente e 
acuito tono di diffidenza verso il 
movimento popolare, verso le mas-
pe lavoratrici , verso la classe ope
raia, e il par t i to che ne rappresen
ta la forza politica d 'avanguardia , 
il Par t i to comunista. Alle masse 
contadine il Congresso, nel suo in
sieme, e par t icolarmente il dir i -
eente più autorevole e responsabi
le del par t i to , l'on. De Gasperi , 
*i sono rivolti con parole, per co
sì dire, abbas tanza confuse. Né 
ciò può del resto s tupire in un 
part i to che divide equamente i 
tuoi uomini fra la Feder terra , fra 
un'organizzazione di coltivatori 
diretti part icolarmente gelosa del
la propr ia autonomia, e la stessa 
Confida, nerbo della reazione 
agrar ia . E che ha, per così di
re, la disgrazia di raccogliere nel
le sue file il fior fiore della feu
dal i tà meridionale. 

Che un par t i to così fatto pos
sa rappresentare , come sostiene il 
Gonella, < la più efficace forza 
rinnovatrice della nostra vita so
ciale >, è cosa, per ora, da dubi
tarne. Si potrebbe, tutt 'al più, 
par la re di una lodevole intenzio
ne p e r l 'avvenire, intenzione che 
noi saremmo ben lieti (e il Go
nella lo sa), di scrivere a tut to 
vantagsrio della democrazia italia
na, quand'egli e i suoi amici si 
decidessero a staccarsi dal cor
teo principesco che nell 'ombra fa 
loro corona, a precisare il loro 
p rogramma sul terreno concre
to del progresso sociale, ad usa
re, per dirla in breve, nn l inguag
gio più sincero e leale. 

MARIO ALICATA 

IL CONSIGLIO D E I MINISTRI DI IERI 

E' stato approvato il progetto Togliatti 
per democratizzare le Corti di Assise 

Anche le donne potranno far parte delle giurie popolari - 500 milioni 
stanziali dal Consiglio, su richiesta del compagno Gullo, per la lotta 
contro le cavallette - Pubblicazione della prima lista di spie dell'Ovra 

La riduzione della pressione fiscale sui pubblici spettacoli approvata 
Il Consiglio dei Ministri si è riu

nito ieri mattina al Viminale sotto 
la Presidenza del Vice Presidente 
Pietro Nenni. Il Consiglio ha ini
ziato i suoi lavori deliberando al
l'unanimità di inviare al Presiden
te De Gasperi, attualmente a Pa
rigi, il seguente telegramma: « Il 
Consiglio dei Ministri ti esprime 
la solidarietà dei membri del Go
verno nella certezza del successo 
della tua opera volta ad assicurare 
all'Italia quella pace giusta, che il 
popolo italiano ha meritato con l 
sacrifici sopportati nella lotta di 
liberazione ». 

Il Consiglio è poi passato all'esa
me dei vari provvedimenti che fi
guravano all'ordine del giorno. 

Un importante provvedimento è 
stato deliberato, su proposta del 
Guardasigilli compagno Togliatti, 
relativamente alla riforma dell'or
dinamento delle Corti d'Assise. 

Il decreto attua il ripristino del
la giuria popolare, sostituita dal 
fascismo col sistema antidemocra
tico dell'assessorato. Col nuovo 
provvedimento i giurati vengono 
scelti a sorte t ra tutti i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali con la 
sola condizione che siano in pos
sesso della licenza elementare. La 
Corte sarà composta di un magi
strato, presidente, e di dieci giu
dici popolari. 

Innovazione importante rispetto 
all'ordinamento prefascista è l'am
missione delle donne all'ufficio di 
giurato. Sul provvedimento sarà 
sentito il parere della Consulta. 

Su proposta del compagno To
gliatti è stato anche approvato uno 
schema di decreto legislativo con
tenente norme per il recupero delle 
opere d'arte sottratte all'Italia dal
la Germania durante l'occupazione. 
Il Decreto sancisce la nullità di 
tutti i trapassi di proprietà di tali 
opere e stabilisce l'obbligo della 
restituzione da parte degli attuali 
"detentori/* -•—• " -——-' — 

A seguito ' dal parere favorevole 
della Consulta è stato definitiva
mente approvato lo schema di de
creto legislativo, presentato dal 
compagno Togliatti, che vieta il se
questro preventivo di giornali e 
altre pubblicazioni salvo i casi di 
pubblicazioni oscene ai sensi del 
Codice penale. Il provvedimento 
stabilisce inoltre che la cognizione 
del delitti commessi a mezzo della 
stampa spetta sempre al giudice 
collegiale. 

Un provvedimento importante, 
per la tutela del nuovo raccolto, è 
quello approvato, su proposta del 
Ministro dell'Agricoltura, compa
gno Gullo, per intensificare la lotta 
contro le cavallette. La somma a 
suo tempo stanziata per tale lotta 
— 150 milioni — è stata aumentata, 
su richiesta del compagno Gullo, 
di altri 500 milioni. Sarà in tal 
modo possibile combattere effica
cemente l'invasione dei pericolosi 
Insetti che minacciano estese zone 
della Sardegna e zone della Puglia. 

Con altro decreto legislativo è 
stata autorizzata la concessione di 
finanziamenti tramite 1*I.M.I. per il 
ripristino e la riconversione di im

prese industriali di interesse ge
nerale r 
, E' stato anche approvato il de

creto proposto dal Ministro delle 
Finanze compagno Scoccimarro 
per l'alleggerimento della pressio
ne fiscale sui pubblici spettacoli e 
sulle manifestazioni sportive. 

Per quanto riguarda il provvedi
mento proposto per l'esercizio del 
voto ai militari, alle mondine, ai 
malati e ai reduci impossibilitati a 
votare nei comuni di appartenenza, 
il Consiglio, dopo ampia discussio
ne ha deciso di non approvare il 
decreto, dato che non è possibile 
sentile al riguardo il parere della 
Consulta. I Ministri competenti so
no stati autorizzati ad accordare 
nell'ambito delle leggi vigenti tutte 
le possibili agevolazioni per facili
tare l'esercizio del diritto di voto. 

Altri provvedimenti sono stati 

approvati su proposta del compa
gno Togliatti (estensione della in
dennità militare agli agenti di cu
stodia delle carceri), del Ministro 
dei Lavori pubblici (contributi sta
tali per la costruzione di impianti 
idroelettrici in Sicilia), del compa
gno Gullo (agevolazioni fiscali per 
favorire lo sviluppo dei pescherecci 

Prima che si iniziasse la discus
sione dei vari provvedimenti Pie
tro Nenni aveva informato i col
leghi del Governo che i tre magi
strati incaricati di esaminare i fa
scicoli dell'OVRA avevano ultima
to il lavoro di spoglio di una lista 
di 727 nomi. Il Consiglio del Mini
stri, su proposta del compagno 
Nenni, ha deliberato di incaricare 
il Ministro degli Interni di rendere 
pubblica questa prima lista. La 
pubbicazione avverrà probabilmen
te martedì prossimo. 

PIO XII 
MARIA JOSE1 

E DE GASPERI 
a colloquio? 

Vittorio Emanuele abdiche
rebbe aììa immediata vigilia 

dei referendum 
Secondo quanto apprende 11 Sidi 

da buona fonte l'ormai decisa abdi
cazione di Vittorio Emanuele a fa
vore del figlio avverrebbe nell'ul
tima decade di maggio. 

Nei circoli politici della Capi
tale si mette in rapporto tale no
tizia con un incontro che sarebbe 
avvenuto venerdì scorso tra 
Pie XII, il presidente de) Consi
glio De Gasperi e Maria José di 
Piemonte. Non è stato possibile rac
cogliere indiscrezioni sui colloqui 
stante lo strettissimo riserbo che 
avrebbe circondato l'incontro a tre. 

Questi ultimi fatti vanno in ogni 
modo visti nel quadro del grande 
colpo di scena elrtorale che i Sa
voia tenterebbero all'immediata vi
gilia della Costituente e su cui dem
mo informazioni ai nostri lettori 
in un articolo di domenica scorsa. 

Importa notare che le nostre in
formazioni di domenica, in cui si ci
tavano tra l'altro gravi e compro
mettenti dichiarazioni di Corbino, 
non hanno fino ad oggi, ricevuto 
smentita. 

T A N T O D A 2ST A .R, O FEÌIR, N U L L A 

la lista tiazionale monarchica 
U n Mancuso che fa il Tamborra - Fatale ritardo 
di 20 minuti - Panico negli ambienti del Quirinale 

Un grave scandito è scoppiato 
.ieri all'Ufficio Centi ale-per il col
legio unico-nazionale presso la Cor
te di Cassazione. Fra le ultime li
ste presentate per le elezioni della 
costituente è stata quella del mo
narchico Blocco Nazionale della Li
bertà. All'atto della consegna di 
detta lista un individuo qualifica
tosi delegato effettivo del Blocco 
firmava il verbale di consegna se
condo le modalità della legge. Se-
nonchè rihiestigli i documenti dt 
identificazione da parte del can
celliere incaricato si scopriva che 
l'individuo non era il delegato ef
fettivo bensì un qualsiasi dirigen
te del Partito Democratico italia
no. Il cancelliere Demitri faceva 
allora notare che l'individuo, rico
nosciuto per tale Carlo Mancuso 
aveva compiuto un falso in atto 
pubblico e per ciò perseguibile a 
termini di legge. 

Intanto il cancelliere chiedeva la 
presentazione del delegato effet
tivo nella persona di Angelo Tam
borra dello stesso partito D. I. 

ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

De Gasperi chiede la linea Wilson 
Kardelj espone // punto di' vista del governo jugoslavo, sul problema della 
Venezia Giulia - Quattro linee per il confine italo-jugoslavo in discussione 

Presente alla contestazione era 
l'avv. Luigi Cavalieri il quale in 
qualità di dirigente dell'Ufficio 
Elettorale del partito d'azione ele
vava formale protesta per la fla
grante irregolarità. A tale prote
sta si associava immediatamente 11 
nostro redattore Pasquale Balsamo 
in rappresentanza del P.C.I. Veni
va cosi stesa regolare richiesta al
la suprema Corte di Cassazione di 
ritenere nulla la lista del Blocco 
Nazionale della Libertà e di pro
cedere a termini di leg^e contro 
il Mancuso. A tale protesta si ag
giungeva il verbale del falso fir
mato dai cancellieri Demitri e Graz-
zini e contro firmato dal cancel
liere capo. La richiesta di far ri
tener" nulla la lista è suffragata 
dal fatto che la consegna della li
sta stessa è stata perfezionata 20 
minuti dopo lo scadere del termi
ne legale prefisso, solo cioè quan
do il delegato effettivo è giunto 
all'ufficio centrale per riparare il 
primo reato di falso del suo colle
ga monarchico. 

Il fatto ha avuto una immediata 
ripercussione al Quirinale, dove il 
Mancuso e il Tambona si recavano 
direttamente dall'Ufficio Centrale 
presso la Corte di Cassazione. Essi 
entravano nel palazzo del Luogo
tenente dalla « porta dei giardini « 
la quale, come e noto, si apre sul
l'ala del Quirinale destinata agli 
uffici di propaganda di Sua Maestà. 

Pochi minuti dopo un'automobi-
1, in cui è stato visto il sen. Ber
gamini, si è presentata all'ingres
so centrale del Palazzo. 

L'emozione e i colloqui si pro

traevano al Quirinale fino a tarda 
ora della notte. 

Circa la presentazione delle al
tre liste, sin dal mattino del li 
maggio era pervenuta all'Ufficio 
centrale quella del P.C.I. Nella mat
tinata di ieri, invece, erano per
venute le liste del Movimento 
Unionista (26 candidati. c;ipo lista 
Damiani), dell'U.Q. (30 e . e. 1. 
Giannini), dell'U. Naz. Sinistrati 
di guerra (18 e , e. 1. CapozzO, del 
PR.I. (31 e , e. 1. Sforza), del P. 
Cristiano-Sociale (7 e , e. 1. Bruni), 
della Democrazia Cristiana (22 e , 
e. 1. Micheli), del P.S.I.U.P. (31 e , 
e. 1. Nenni). della Concentrazione 
repubblicana (9 e , e. 1. Parri) . Fra 
le ultime liste presentate figurava
no alle ore 15 quella del P. d'A*. 
«30 e , e. 1. CUiii-ti). alle 15,17 dcl-
l'U.D.N. (27 e . e. 1. Orlando) e al
le 15.38 quella del P. Contadino 
20 e, e. 1. Castellano). 

Grave sommossa* 
in un carcere americano 
SAN FRANCISCO. 3. — Nel car

cere di Alcatraz (baia di S. Fran
cisco) è scoppiata una violenta r i 
volta dei detenuti, che hanno pre
so come ostaggi alcuni funzionari 
del carcere e fatto fuoco contro 
le guardie dalle finestre delle cel
le. La polizia risponde con il lan
cio di gas lacrimogeni. 

Il direttore del carcere, James A. 
Johnston, ha rifiutato di rendere 
noti i particolari della rivolta fino 
a quando le autorità non avranno 
assunto il controllo. 

PARIGI. 3 Il Presidente del sione di Trieste all'Italia non cor-
Consiglio, De Gasperi, ha esposto 
oggi dinanzi al quattro Ministri de
gli Esteri il punto di vista del go
verno italiano sul problema del 
confine italo-jugoslavo. A quanto 
informa l'U.P., il Presidenti» del 
Consiglio italiano nella "sùVWpd-
sizione ha affermato che l'Italia ri-. 
tiene di dichiararsi soddisfatta di 
un confine sulla linea € Wilson ». 

De Gasperi, di ritorno dal Palaz
zo del Lussemburgo, ha ricevuto 
questa sera alle 20 nella sede del
l'Ambasciata d'Italia gli inviati del
la stampa italiana, che ha intrat
tenuto sui principali argomenti da 
lui esposti ai quattro Ministri de
gli Esteri. 

A differenza di quanto avvenne 
a Londra — riferisce il corrispon
dente dell'Ansa — questa volta a 
Parigi il delegato italiano ha assi
stito alla esposizione del punto di 
vista jugoslavo. 

Alle 15,30 il Ministro degli Este
ri americano, Byrnes, ha aperto la 
seduta ed ha dato la parola al vice 
Presidente jugoslavo Kardelj 

Egli ha innanzi tutto posto come 
pregiudiziale che non si sarebbe 
dovuto più discutere sui territori 
che fanno già parte della nazione 
jugoslava, polche essi furono uffi
cialmente incorporati alla Jugosla
via all'atto della proclamazione del
la repubblica jugoslava. 

Kardealj ha affermato che la ces-

De Ga-

risponde nemmeno alla volontà dei 
triestini e che, comunque, tale ces
sione abbandonerebbe la città ad un 
disastro economico ed alla instau
razione di un nuovo regime di ter
rore.. , . , - . . . . . . 

Ha concluso criticando 
speri il quale si sarebbe fatto pa
trocinatore di una Italia «democra
tica» per coprire le intenzioni di 
una nuova aggressione ed ha fatto 
notare che in Italia il fascismo non 
è ancora sradicato e che gli allea
ti devono aiutare la Jugoslavia per
chè ogni minaccia fascista sia per 
sempre allontanata. 

Alle 18,30 Byrnes ha dato la pa
rola al Presidente del Consiglio ita
liano. 

De Gasperi ha detto che II Go
verno italiano lo aveva inviato a 
Parigi per significare al Consiglio 
quanto importante fosse per l'Ita
lia il problema giuliano. 

Parlando in particolare dì Trie
ste, ha detto che la sua unione 
all'Italia non fu inizio di regresso 
per la città, ma che la sua flessione 
economica fu doyuta particolar
mente alla attrazione che negli ul
timi tempi che precedettero la 
guerra esercitarono le tariffe dif
ferenziali germaniche di assorbi
mento dei traffici verso Amburgo. 

Il Presidente De Gasperi ha sot
tolineato il riconoscimento dato dai 

CHI SONO GLI ANTICOMUNISTI AL SOLDO DEI SAVOIA 

Il losco passato del Guidalieri 
11 terzo attentatore Giovanni Rossi assicurato alla giustizia 

Alle ore 20 di ieri «era il terzo 
attentatore alla sede del P. C. 1. 
e all'UESISA, Giovanni Rossi, è 
stato arerstato 

Siamo* in grado intanto di dare 
ulteriori particolari sulla persona
lità di Armando Guidalieri (e non 
Guidaglieli come si è detto in un 
primo tempo), il capo banda dei 
terroris ta provocatori annidati al 
S. Carlo; Nativo di Pesaro, venne 
a Roma verso il 1924 a cercar for
tuna. Dopo aver esercitato vari me
stieri, non sempre rispettabili, il 
furfante si sposò e andò ad abita
re in via Principe Amedeo. 

Qui esercitò per molto tempo il 
mestiere di affittacamere: durante 
tale attività ebbe modo di rivelare 
i più ripugnanti istinti di imbro
glione, di ladro, di invertito ses
suale. Secondo le dichiarazioni del
la sua stessa moglie ebbe rapporti 
inconfessabili con alcuni dei suoi 
coinquilini. Dopo il colpo di stato 
fascista in Austria. il Guidalieri eb
be modo di dare alloggio ad alcu
ni antifascisti austriaci e ne ap
profittò per derubarli e successiva
mente denunciarli alla polizia po
litica. Ci risulta che a causa delle 
sue losche attività fu più volte 
fermato e diffidato dalla polizia. 

Siamo in grado inoltre di affer
mare che nello stesso Ufficio Po
litico regna la convinzione che il 
Guidalieri e la sua banda siano in 
diretto contatto con casa Savoia. 
come-del resto è stato ampiamen
te da noi dimostrato ieri. A tale 

proposito sarà interessante notare 
che il dott. Bottino ha fatto in 
modo di consegnare ai dirigenti 
dell'ospedale soltanto le copie dei 
verbali di interrogatorio dei pro
vocatori arrestati. Gli originali so
no stati trasmessi direttamente al
l'Autorità giudiziaria militare. La 
pistola (per la cronaca un P . 38 te 
desca), che al momento dell 'arre
sto fu trovata indosso al Guidalie
ri, è tuttora nelle mani del dot
tor Bottino, il quale la esibirà per-

deU'Auto-sonalmente a richiesta 
rità giudiziaria. 

« Si è detto che talune persona' 
lità politiche cercheranno di far 
scarcerare il Guidalieri — ha di 
chiarato il capo dell'ufficio poli
tico. — Se ciò avverrà, oer disgra 
zia, io cercherò di farlo rimpatria
re a Pesaro. E* assolutamente ne
cessario che un elemento crimina
le tanto pericoloso venga fatto 
scomparire dalla capitale in un mo
mento cosi delicato ». 

vari esperti della Commissione al
leata per la Venezia Giulia all'ita
lianità delle principali città giulia
ne ed ha deplorato che l'inchesta 
non sia stata anche estesa alle cit
tà di Fiume e Zara ed alle isole di 
Lussinole. Chersjp^ 

De Gasperi è passato quindi ad 
esaminare le linee di demarcazio
ne: la linea russa, seguendo il corso 
dell'Isonzo e ponendo sotto la Ju
goslavia 600.000 italiani imporreb
be sacrifici gravi all'Italia. 

La linea francese taglierebbe a 
metà l'Istria, lungo il fiume Quie
to, lasciando tutte le cittadine istria
ne, compresa Pola sotto la Jugo
slavia. La linea inglese e america

na differirebbe di poco da quella 
francese. 

La inglese seguirebbe da nord 
verso -sud quella americana esclu
dendo le miniere dell'Arsa che ver
rebbero invece assegnate all'Italia 
dalla linea americana. 

Il Presidente De Gasperi ha ri
levato che se Trieste dovrà essere 
internazionalizzata, bisognerà ren
derla tale, lasciandole un retroter
ra che non la soffochi. Ha insistito 
sulla necessità che le linee, prima 
di una definitiva decisione, siano 
riesaminate dal punto di vista eco
nomico, considerando le linee di co
municazione, le interdipendenze dei 
mercati e le centrali elettriche. 

Dopo quarantottore di votazione 
i liberali cedono,ai De Filippo 

Le votazioni proseguono nella sede sociale - Alaggio-
ranza monarchica -11 teorico della libertà Presidente 
Il capo dei mazzieri del Sannio .yice presidente 

Con 15 voti di maggioranza as
soluta è stata approvata ieri la 
mozione monarchica al Congresso 
Liberale. 

Quando, alle 9,30 del mattino, il 
Presidente ha letto i risultati del
le votazioni: 412 monarchici, 261 
repubblicani e 12 agnostici, i libe
rali parevano altamente soddisfat
ti, non tanto per aver definito in 
modo cosi rivouzionario la loro li
nea di condotta, quanto per II fat
to che il loro Congresso aveva di 
gran lunga battuto tutti gli altri 
quanto a numero di ore consecu
tive in cui si era votato: dalle 15 
alle 9,30 del mattino. 

I congressisti hanno impiegato 
8 ore per approvare lo statuto e 
solo alle 2 di ieri mattina han po
tuto cominciare la votazione su
gli ordini del giorno riguardanti 
la questione istituzionale. 

Han mima dovuto votare a scru
tinio segreto se si dovevan votare 
gli o-d.g. contemporaneamente o 
separatamente. Dopo due ore si è 
saputo che più di 500 congressisti, 
contro circa 300, avevano appro-

I Domenica 5 Maggio alle ore 9 
AL TEATRO ADRIANO 

PALMIRO TOGLIATTI 
SEGRETARIO GENERALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

parleià sul tema 

IL P. C. I. e LA COSTITUENTE 
La popolazione è invitata ad Intervenire 

PlMOClBOt.TllÀlMO E>®fllft]eilE>l) W@®MÀ7@®11 

Otle&ealehi batte ^Doetoaia 
net torneo delta fame 

Il grano verde seminato dai contadini è dato 
in pasto alle vacche del signore di Bracciano 
E* di questi giorni la nostra de

nuncia aUa pubblica opinione del 
reato di lesa patria perpetrato dal 
principe Torlonia, ma la collana dei 
misfatti dei feudatari romani si ar
ricchisce di sempre più numero*e 
gemme. A Bracciano il principe 
Odescalchi ha segnato dirersi pun
ti di vantaggio sul suo degno col
lega. 

I contadini braccianesl ebbero la 
ingenuità di credere nei sentimenti 
umanitari del patrizio locale e, for
se, anche nel suo spirilo di solida
rietà nazionale. Disnodarono così 
il feudo di «r Farfarelli » da secoli 
rimasto incolto. Associandosi tra 
loro e sacrificando le scarse riserve 
riuscirono a seminare 30 quintali 
di grano. Erano sicuri che, date le 
contingenze, il Principe avrebbe di 
comune accordo spartito il prodot
to di tanta fatica, accogliendo la 
proposta di compartecipazione 

Evidentemente, malgrado lo sfrut
tamento cui da secoli sono sottopo
sti, i lavoratori dei compi tono ben 

lungi dall'aver ben compreso la 
la mentalità dei signori della terra. 
Il Principe Odescalchi, infatti, si 
guardò bene dal trattare con i con
tadini di Pisciarelli, e mise in mo
to tutto il suo esercito di legulei. 
RisultatQ: una sentenza che lascia
va libero il proprietario di disporre 
del fondo nel modo che a lui fem-
brava migliore. 

Il grano nel frattempo era spun
tato, ed i solchi erano tutti rico
perti di verde. Quale migliore oc
casione per sfogare il patrizio li
vore? - Sia dato in pasto alle vac
che il grano di Pisciarelli m. Questo 
fu l'ordine e dovette essere ese
guito. 

In breve tempo vennero distrutti 
due terzi del seminato: circa tre
cento quintali di grano rubati al 
popolo! L'energico intervento del
la Federterra pose fine allo scon
cio, ed il terreno i stato ora sotto
posto a regolare perizia. 

E' lecito rivolgere al signor prin
cipe due domande? Prima; spenta 

Vira furente, permetterà ai conta 
dini che io piantarono di narteci 
pare alla spartizione di quel poco 
grano che è rimasto? Seconda: nel
la spartizione vorrà ricordarsi che 
le sue principesche vacche (grasse) 
si sono già appropriate di due ter
zi del prodotto mentre i contadini 
(le vacche magre) sono' rimasti a 
stomaco vuoto? 

A documentazione dei nostri tet 
tori precisiamo che Sua Altezza 
Serenissima Innocenzo Maria Ode 
scalchi, principe del Sacro Romano 
Impero, Duca di Bracciano, princi 
pe di Bracciano è legato a filo dop
pio alla Democrazia Cristiana, i cui 
dirigenti a Bracciano non sono altro 
che i suoi uomini di paglia. E' da 
supporre quindi cne vuaescatcnx, 
sia da considerarsi uno dei grandi 
proprietari cui nel recente Con 
gresso democristiano De Gasperi 
rivolgeva il patetico appello a met
tersi alla testa del movimento per 
una 'riforma agraria fatta dagli 
agrari! 

vato le proposte di votare gli o. d. 
giorno separatamente. Allora un 
delegato ha svolto una mozione di 
ordine nella quale si chiedeva che 
gli o- d. g. venissero votati con
temporaneamente: è stato allonta
nato bruscamente dal palcosce
nico. 

Alle 6 si è saputo che l'o. d. g. 
agnostico era stato respinto. Alle 
9,50 è stato annunciato che nella 
votazione sul l'o. d. g. (monarchi
co) nella quale parte degli agno
stici avevan votato per la monar
chia e parte a scheda bianca, i mo
narchici avevan vinto. Indi tripu
di nella sala, salvo che sul palco 
nemico ove i membri della Giun
ta, tutti agnostici, si vedevan bat
tuti. 

Poi il Congresso, ha acclamato 
Presidente del Partito Benedetto 
Croce e vice Presidenti Carandini 
e De Caro, il capo dei *. mazzieri » 
del Sannio. 

Si è quindi iniziata la discus
sione sulla lista di 130 candidati al 
Consiglio Nazionale: molte prote
ste per l'inclusione nella lista di 
membri della vecchia Giunta, pre
parazione di una nuova lista e, 
alle 13, inizio delle nuove vota
zioni. 

Alle 15 il Congresso, pressato 
dalla compagnia De Filippo a cui 
doveva restituire il Quirino, ha 
abbandonato precipitosamente il 
teatro. Le votazioni sono continua
te a via Frattina. Al momento di 
andare in macchina esse ancora 
continuavano. 

Prossimo prestito all'Italia 
delia « Export Import Bank» 
WASHINGTON, 3. — Negli am

bienti finanziari si prevede che ne
gli ultimi giorni della settimana 
prossima le autorità della « Export 
Import Bank » annunceranno un 
nuovo programma di crediti da 
parte dell'America all'Italia, per un 
ammontare di oltre 225 milioni di 
dollari. 

Il programma, che ha lo scopo di 
accelerare la ricostruzione econo
mica dell'Italia, è stato già appro
vato da vari uffici del governo 
americano interessati alla questio
ne, e manca adesso soltanto dell'ap
provazione definitiva da parte dei 
direttori della banca. 

Si prevede che l'approvazione 
verrà data quando i direttori ter
ranno la loro riunione mensile mer
coledì pross'mo. 

I fondi della «Export Import 
Bank » verranno dati con l'interesse 
del 3 per cento. Verranno, inoltre 
erogati altri 25 milioni di dollari 
per l'acquisto di 50 navi « Liberty » 
in base ' alla recente legge per la 
vendita delle navi. 

I candidati del P.C.I. 
per la lista nazionale 
E' «tato presentato alla Cancelleria della Corte di Cassazione 

il seguente elenco del candidati comunisti per le elezioni alla 
Assemblea Costituente nella lista imciuhale del Partito: 

Segretario Generale del Partito 

Roma • Pa-

1) TOGLIATTI Palmiro — 
Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Torino 

lermo. 
2) LONGO Luigi — Vice Comandante Generale del C. V. L. -

Vice Segretario Generale del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Milano - Alessandria. 

3) SCOCCIMARRO Mauro — Ministro delle Finanze - Mem
bro della Direzione del Partito Comunista Italiano. . 
Candidato nelle circoscrizioni dì: Venezia - Udine - Trento. 

4) SECCHIA Pietro — Consultore Nazionale - Membro della 
Direziono del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella,circoscrizione di: Torino. 

5) AMENDOLA Giorgio — Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio - Membro della Direzione del Partito Comu
nista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Napoli - Salerno. 

6) NOBILE Umberto — Generale d'aviazione. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Roma - Salerno. ' 

7) MASSOLA Umberto — Membro della Direzione del Partito 
Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Parma. 

8) PRATOLONGO Giordano — Consultore Nazionale per la 
città di Trieste. 
Candidato nella circoscrizione di: Verona. 

9) SERENI Emilio — Consultore Nazionale - Membro della 
Direr'one del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Napoli. 

10) LI CAUSI Girol-mo — Membro della Consulta Siciliana -
Me*~ibro della Direzione del Partito Comunista Italiano -
Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni dif Palermo - Catania. 

11) SPANO Vello — Consultore Nazionale - fc'embro della Dire
zione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Cagliari. 

12) DI VITTORIO Giuseppe — Segretario Generale della 
C.G-I.L. - Membro della Direzione del Partito Comunista 
Italiano - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Bari. 

13) NEGARVILLE Celeste Carlo — Sottosegretario agli Esteri -
Membro delU Direzione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni dì: Firenze - Siena. 

14) D'ONOFRIO Edoardo — Membro della Direzione del Par
tito Comunista Italiano - Segretario della Federazione 
Comunista Romana - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Roma. 

15) GULLO Fausto — Ministro dell'Agricoltura. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Catanzaro - Potenza. 

16) MARCHESI Concetto - Professore dV letteratura latina alla 
Università di Padova - Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Pisa - Verona. 

17) ROVEDA Giovanni - Sindaco di Torino - Consultore 
Nazionale - Membro della Direzione del Partito Comuni
sta Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Torino. 

.9) PICCOLATO Caterina — Consultrice Nazionale. 
Candidata nella circoscrizione di: Siena. 

19) REALE Eugenio — Ambasciatore a Varsavia - Consultore 
Nazionale - Membro della Direzione del Partito Comuni
sta Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Napoli. 

JO) PAJETIA Gian Carlo — Con.-ultore Nazionale - Membro 
delln n->ezione del Partito Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Milano - Afantora. 

Il) NOVELLA Agostino — Membro della Direzione del Partito 
Comunista italiano - Segretario della Federazione Comu
nista Genovese. 
Candiénto nella circoscrizione di: Genova. 

??> COLOMBI Arturo — Membro della Direzione del Partito 
Comunista Italiano - Segretario della Federazione Comu
nista Bolognese - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

13) DELLA PORTA Gisella — Consultrice Nazionale. 
Candidata nella circoscrizione di: Milano. 

Iti GRIECO Ruggero — Consultore Nazionale - Membro della 
Direzione el Partito Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Lecce - Ancona, 

25) TERRACINI Umberto — Consultore Nazionale - Membro 
della Direzione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Genova - Aquila. 

26) PESENTI Antonio — Consultore Nazionale - Vice Presidente 
dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale - Ex Mini
stro delle Finanze. , 
Candidato nelle circosc; izloni di: Verona - Venezia. 

27) MAFFI Fabrizio — Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Torino - Milano. 

28) BARONTINI Ilio — Consultore Nazionale - Comandante 
F Degnale delle formazioni del C. V L. Emilia - Romagna. 
Candidato nella circoscrizione di; Pisa. 

29) BOLDRINI Arrigo — Consultore Nazionale - Medaglia di 
oro al Valor Militare - Segretario Generale dell'A-N.P I. 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

30) DOZ~.'< Giuseppe — Sindaco di Bologna 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

31) PALERMO Mario — Consultore Nazionale -
tarlo alla Guerra. 
Candidalo nella circoscrizione di; Napoli. 

Ex Sottosegre-
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Cronaca di Roma 
. -Il problema di assicurare nor
mali condizioni di vita e di svi
luppo alla scuola privata è viva
mente mentito dalle categorie diret
tamente interessate; d'altra parte, 
il continuo passaggio degli alunni 
dalle scuole private, pareggiate e 
parificate, a quelle di stato, fa ai 
che fra questi due tipi di scuole il 
livello dell'istruzione tenda ad 
uguagliarci e che per conseguenza 

, non si possano disinteressare di 
questo problema coloro cui sta a 
cuore il buon andamento degli 
studi. 

E' quindi opportuno nel momen
to in rui si gettano le basi per 
una riforma scolastica, esaminare 
come vanno le cose negli istituti 

• privati, per vedere se essi debbano 
essere presi ad esempio o se inve
ce vi sia qualche cosa che dovrebbe 
essere mutato nell'interesse gene
rale. 

Un primo indice della qualità 
della scuola è senza dubbio la qua
lifica degli insegnanti. Abbiamo a 
portala di mano il bollettino del
l'Unione CaUolica degli Insegnanti 
Medi < La Scuola e l'Uomo»., di
cembre 1945, che pubblica la ta
bella degli onorari per gli inse
gnanti negli Istituti dipendenti dal
l'Autorità ecclesiastica; e poiché 
questi istituti, sia per il numero 
Coltre 1*80 •/• di tutte le scuole pri
vate) che per l'orientamento parti
colare, esercitano un'influnza an
che sull'andamento delle altre 
scuole e in ultima analisi anche sul 
livello generale dell'insegnamento 
stesòo, ci sembra utile incominciare 
ad esaminare la situazione della 
fcuola privata da questo punto. 

La prima cosa che salta agli oc
chi è la grande differenza fra gli 
stipendi corrisposti agli insegnanti 
CIPÌ due sessi; per un orario di 24 
nrp settimanali, le maestre ed 1 ame-
stri al primo anno di insegnamento 
prendono rispettivamente L. 900 e 
L. 2.340 di stipendio mensile; per 
un orario di 16 ore settimanali, le 
Ingegnanti e gli insegnanti di gin
nasio inferiore L. 1.032 e L.' 1824 
di stipendio mensile; per un orario 
di 17 ore settimanali, le insegnanti 
e gli insegnanti di ginnasio supe
riore L. 1.249 e L. 2.065 di stipen
dio mensile per • un orario di 12 
ore, le insegnanti e gii insegnanti 
di liceo L. 1.116 e L. 1.584 mensili 
ài stipendio. 

Evidentemente, nelle scuole* di
pendenti dall'autorità ecclesiastica 
si fa poco tesoro dei precetti di po
litica sociale esposti anche dal Papa, 
il quale nel suo discorso allo la
voratrici cattoliche del 17 agosto 
1945 ha affermato categoricamente 
che a donne e uomini deve essere 
corrisposto per uguale lavoro ugua
le compenso. 

Si potrebbe a titolo di obbiezio
ne supporre che le autorità che 
sovrintendono a queste scuole pen
sino che l'insegnamento impartito 
negli istituti femminili debba o 
possa essere di qualità più scadente 
di quello impartito ai giovani. Ma 
è evidente che un simile principio 
non potrebbe essere accettato per 
le altre scuole, in un paese demo
cratico in cui la donna deve avere 
le stesse possibilità di sviluppo in
tellettuale dell'uomo, 

Ma a " parte le ipotesi, resta il 
fatto che in questi istituti le inse
gnanti sono pagate meno e, nel 
raso dei maestri elementari quasi 
due terzi meno degli insegnanti 
aventi £*li stessi titoli e la slessa 
anzianità. 
• Inoltre rimane il fatto che gli 

stipendi corrisposti in tutti gli isti
tuti, maschili e femminili, dipen
denti dalla autorità ecclesiastica, 
anche maggiorati delle varie in
dennità di carovita, contingenza, 
famiglia e degli ultimi aumenti, 
sono .sempre molto più bassi degli 
stipendi, corrisposti nelle scuote 
pubbliche e che questo stato di 
co«c, oltre ad essere in rapporto 
diretto con il rendimento deH'inse-
gnaive ?ì rioercuote su ti'ttc le 
scuole private laiche, le quali, do
vendo sostenere la concorrenza non 
possono evidentemente corrispon
dere stipendi molto più elevati. Se 
ne ha in conseguenza un abbassa
mento generale del livello di vita 
degli insegnanti, fatto che. per ov
vio iasioni, va a scapito della qua
lità dell'insegnamento. E' la regola. 
infatti, che gli alunni che dalla 
maggior parte di questi istituti pas
t i n o nelle scuole pubbliche si tro
vino in condizioni di assoluta in
feriorità rispetto agli alunni pro
venienti da£e scuole statali. 

C'è chi dice che questi stipendi 
cns.i bassi siano ampiamente com
pensati dall'autorizzazione data agli 
magnant i di impartire ntSle ore 
pomeridiane lezioni private ai loro 
stessi allievi, i quali, del reato, co-
me è noto, si uniformano quasi i-en-
za eccezione alle consuetudini dc-
3'ii istituti religiosi. le quali vo
gliono che IP lezioni private si 
prendano nell'interno dell'istituto 
P.£S50. 

- Stentiamo a credere che una .-i-
mile cosa possa c^ser vera, poiché 
è evidente quale affidamento per 
la serietà degli studi darebbe una 
scuola, nella quale gli alunni fos
sero autorizzati a prender lezioni 
private dal proprio professore ed 
esaminatore. 

Comunque, noi riteniamo prc-
Tr.eisa necessaria di un rìnno\a-
me.nto scolastico che gli stipendi 
nelle scuole pareggiate e parificate 
siano eguagliati a quelli delle scuo
le statali e che si elimini la diffe
renza tra eli stipendi degli insc
enanti dei due sessi. 

Siamo convinti inoltre che anche 
il problema della scuola privata 
debba esser risolto in un clima pro
fondamente democratico, con la 
collaborazione» di tutti gli insegnan
ti privati e statali e di tutte le ca
tegorie interessate alla scuola. Solo 
in questa maniera potranno e.verc 
chiariti e migliorati nell'interesse 
generale i raoporti tra istruzione 
pubblica e privata, che. allo stato 
attuale, non contribuiscono davve
ro a migliorare le condizioni degli 
insegnanti e ad elevare il li\ello 
dell'istruzione. 
TAROL STKANFO CARACCIOLO 
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VIVA LA LIBERA UNIVERSITÀ' 

Si inaugura oggi il Congresso 
degli universitari romani 

:~JVr: 

La distribuzione a domicilio dei 
certificati elettorali è terminata il 
2 maggio. Da ieri è entrato in fun
zione l'UfTicio Elettorale al Palazzo 
dell'Esposizione in via Nazionale. 
I 300.000 elettori che non hanno ri
cevuto il certificato potranno an

dare a ritirarlo qui 
i i i i i i n i i i M M M i n n u m m i li n i ii HI it i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

4 maggio, S M'oi-a Alba. '> 9. tra-Oggi 
mc.ii'K "O.ol. Tempo hell'i. 

Il 1. Congresso dell» » Ginenlu Roméni », 
prosilo dal t fronte delU dinuntu > arra 
luog-i da.meni'a ."> n.iM'ji'j alle ore !J, al Teatro 
del MirmtTu delle l'iuanzr (\U X.\ ^ettfinbre). 
Sarà clahnrala la « I jrta di riic-n'lirarinni della 
gioventù » (ne il l'ronte pre-entTJ alla lo.ti
lt ente. N'el p-jnif-riu'jin avrà luogo a pi*z/a N'a
ugna una manitVjUJi-mc poppare a laralterr 
"-portko-ri'Tcìtno in onutp dei t'mjrewsti. 

f.i littoria delle formazioni Toknìirie gari
baldine n^lli glorilo? yioriata del MJ aprile 
!StH in diftoa della lirpu'iblua l!<im,itia, «ara 
lirw-aìa. ad i.iuiaiit.t ilflI'V-i. \it. rc-iui i 
garibaldini, donumia ."> t. m, a l'orla S. l'ao-
' ra'.o.. 

Il III Reparto Celere •• -.uto lo-tittut-t con 
oi ur in eia ('alt..<iin>ii(- ti. Il MIO numero (li 
lei'fono e il T-iO.'-iì. 

Uà ne.-r.bro del Tribunale Speciale, l'ci mn-
*o\e «'t-lla r.uli/ia rr-in"1"» Oani|r:.ii e Mato 
arrivato irri dai larabinirri della Co-npâ nia 
Interna, in >i.i Marqiitìj 7S. -I-m- era iiav-Mo 
•otto faNo nnnp. 

E' italo arrestato l'ex direttore di-ll'V-jr-uiU. 
13 via Xapolri ne III. l'rll.c I!am.i N i :. di I 
l.rwiru. tale Alberto llr- "o.a di anni ,!.ì. abi
tane in ria Cn-nona ->•. rpopunoabilc di una 
ttnfta per il valore ili .Virt ip'la lire ai danni 
della snnora Vr̂ cnlma Terribile, abitante in 
ria Napoleone III. Tu. 

Alle 3.30 di questa mattina nel-
l'AuVi Magna dell'Università si 
iiviugura il II Congresso Univer
sitario Romano. 

Scopo del Congresso è di discu-
*rterc i problemi universitari all'or

dine del giorno del prossimo Con
gresso Nazionale Universitario che 
si terrà in Roma dal 12 al 20 mag
gio e di preparare la partecipa
zione ad es;o dei delegati di Roma. 

Delegati a questo II Congresso 
romano sono tutti gli studenti r i
sultati eletti dalle votazioni che si 
sono tenute in ogni Facoltà dal 26 
al 29 aprile. Dal momento che il 
numero degli eletti per ciascuna 
Facoltà è uguale ad un ventesimo 
del numero dei votanti più sei si 
presume che i deputati saranno d i 
ca 400. 

La battaglia elettoraic è stata vi
vacissima e la percentuale dei vo
tanti assai alta. Tutti gli studenti 
potevano presentarsi candidati alle 
elezioni purché presentassero insie
me alla candidatura un program
ma almeno sui punti più importanti 
all'ordine del giorno del Congresso. 
I programmi in concoricnza sono 
stati discussi liberamente da tutti 
«ili studenti in animate assemblee 
di Facoltà. 

Ci siamo retati ien alla Segrete
ria dell'Interfacoltà ed abbiamo 
parlato con gli studenti che si af
follavano nelle due piccole stanze 
messe a disposizione della grande 
organizzazione democratica degli 
btudenti. 

L'Interfacoltà di Roma e -tata in
caricata di organizsare il Comjrcj-
ÌO Nazionale Univcrsaario nel cov-
•ÌO dei due convegni universitari te
nutisi in Roma nel se!'emine e nel 
marzo scorso. In Quelle occasioni i 
rappresentanti delle 27 Università 
italiane hanno stabilito la data, la 
località e le modalità delle elezio
ni al Congresso. Fecondo la formu
la democratica - tutu elettori tutti 
eleggibili » oltre alla fissazione del
l'ordine del giorno, (.ostruito di tre 
punti (problemi ed :sigcn/c della 
riforma universitaria, problemi di 
vita organizzativa ed associativa 
rapporti con l'estero). 

ieri, gli studenti incaricati del
l'organizzazione dei Congresso Na
zionale con i quali abbiamo parla
to, erano leggermente scoraggiati. 
la seguito alla richiesta di fondi 
fatta al Governo e alle assicurazio
ni ricevute dal Miniavo della P. I., 
una loro rappresentanza si era re
cata il giorno prima dal ministro 
Corbino per ottenere lo stanziamen
to dei tre milioni occorrenti alle 
spese di organizzazione e di allog
gio per i delegati italiani e gli ospi
ti stranieri. La risposta di Corbino 
è stata testualmente questa: «Non 

voglio pagare le feste da' ballo de
gli studenti ». -

Gli studenti quindi non sanno an
cora come fare per ospitare i de
legati delle altre Università molti 
dei quali hanno messo in dubbio la 
loro partecipazione al Congresso 
dal momento che non sono in gra
do di affrontare le spese di viaggio. 
Il Consiglio Nazionaie delle Ricer
che nel frattempo sta aiutando il 
Comitato organizzatore stampando 
a sue spese il bollettino che rac
coglie tutto il materiale di docu
mentazione per le delegazioni. 120 
mila lire sono state anche stanzia
te dall'Università di Roma. 

Noi non pretendiamo che il Mi
nistro Corbino divenga improvvisa
mente così sensibile da distingue
re un magnifico impegno di serietà 
come quello dimostrato da tutti gli 
studenti democratici per organizza
re il loro Congresso, da una festa 
da ballo. 

Ci rivolgiamo quindi a tutto il 
Governo anche perche, in definiti
va, se i nostri studenti che sono 
stati accolti e ospitati all'estero con 
tutti gli onori, sono costretti a ri
cambiare i loro colleghi con un in
rito in cui è specificato che tutte 
le spese sono a carico delle dele
gazioni invitate, la cosa lo riguar
da diretlamcn'e. 

Quanto pesano 
i manifesti monarchici ? 

Le mura di Roma crolleranno totto 
il peso della carta stampata e dise
gnata con la quale i fidi scudieri del 
Quirinale stanno da tempo opprimen
do gli zoccoli di marmo delle chine 
e dei pala/ri della città? francamen
te non lo crediamo: perche nonostan
te il notevole peso specifico dell'in
chiostro e dei colori utati per dimo
strare oggi che Garibaldi nel ISSO 
era monarchico o quanto peggio per 
dimostrare ihe nel 1046 il Luogote
nente e più democratico che nel 1040, 
tutto sommato pensiamo che il peso 
reale di questi manifesti sfacciata
mente fascisti, sia paragonabile al pe
so di un articolo di Iupinacci: cioè 
tero. E se in noi, alla oista dei sud
detti manifesti, sorge u-ia preoccupa
zione questa è, più che per le mura 
di Roma, per gli attacchini del Co
mune che sono costretti giornalmente, 
per sbarcare il lunario, ad entrare in 
contatto stretto con simili poco puli
te materie, con grave danno, temia
mo, per la loro salute. Tale epilet
tica e^icltatoria propaganda ha però 
un oantaigio: è talmente nuota e tal
mente < fascista » (come direbbe il se
natore Croce se ne aoessc la possi
bilità) che riesce ad irritare la qua
si totalità di coloro che ne sono fatti 
oggetto (tranne naturalmente chi li 
ha ideati). • 

Per irritare questi ultimi sono più 
(he sufficienti però le modifiche che 
alle pappardelle monarchiche veigono 
notturnamente applicate dalla mano 
dialettica ed esperta di ignoti coito
ti itori della pera storia di Italia, i 
quali, rettificando le parabole dei prò* 
paiandisti dell'* Italia ì\'uona >. rimet
terne opportunamente le ro.<e a posto 
definendo < fascisti » i monarchici e 
balordo e/li ri"/i r« crede. 

VASELLI E O. 

Perchè sono 
le strade di 

sporche 
Roma? 

Ci gwn;cno ojm piorao in redanoce 
numerose lamentela eh pano di aiutan
ti dei più disparati quartirn di fiotna. 
nei riguardi del problema della nvtier-
ca urbana. 

Gli spazzini, rd in renerc :!i addet
ti a lutti i -.er\ir-| di nettezza urbana 
dipendono in parte da una a/icnda (.lumi
nale ed in parte dalle Ire ditte appnl-
telrìci: Va-elli. Federili. Indilli. E' pro
prio nelle zone di ei>ni|>r ten/a ili que
ste ultime, e prri'1-.anientt- in quelle pe 
rifenehe, ebe >i M-nliiano Ir nu^-mn 
dtficicn/e Da i-lie to«a doma que-to 
fatto? Dall'incuria dei dipendenti u timi 
piuttosto da quella delle ditte? Sta di 
fatto ebe Don -olianto la popolatone 
h.-i ragione di lanientar-i ma ^ìi *pn//i-
ni .o.te<*i. l a situa/ione dei dipendimi 
dalle ditte Middett*- è infdtti noteidiluen
te diverga da quella dc^li -pa/zini co 
mimali e ciò <ta mettendo la catego
ria in una projre-n'va a-itn/ione che 
potrebbe anche condurre a con-ejiM-tue 
ìpiaceioli. I moti\i di «zita/ione -ono 
molteplici: innanzitutto c'è la nia^io-
r? mole di la\oro a cui que-ta catego
ria è sottoposta nei confronti dell'al
tra; mentre infatti uno s-pn/mio comu
nale deve occupar-i di un ma-ìmio di 
quindicimila metri quadrati di s|rjd,i. 
il lavoro de7li altri M «wdrrc da un ITIi-
nirno di t c 000 ad un iiidsoiun, di "M 000 
metri quadrati. l a tonic^tu-n/a Io.-!<a di 
ouesto è una diminu/ionc dell'efficacia del 
latoro scolto rd una minore pulizia dil
le strade periferiche nei confronti di 
que^- centrali. 

Altro motivo di a-na/ionc e il feto, 
i he nei loro priorni di »ipo-o ;li o|H/ 
/ini non "enjono SOMÌMIUI. Ne di i i \a 
l'uà doppia mole di la\oro nel giorno 

MISTERIOSO ASSASSINIO IN VIA DOMODOSSOLA 

Una donna con un 
trovata distesa iti mia 

laccio al collo 
pozza di sangue 

I/assassino © tuia, donna? TTiia, "va.li£fia. aper
ta presso la vittima,ra pensare a un flirtò 

Il latte a 50 lire il litro 
venduto liberamente 
Aravamo dato a suo tempo noti

zia che con il primo magg'o il 
prezzo del latte i=arcbbc stato au
mentato a 34 lire il litro per i bam-
oini fino a t r c anni, per gli amma
lali, per gli addetti a lavori nocivi 
e per i vecchi oltre i 65 anni e a 
,10 lire il litro per tutte le altre 
categorie che possono prelevare il 
prodotto. 

RiceviEiiio adesso la notizia che 
il Comitato Provinciale dei Prezzi 
riunitosi nuovamente nei giorni 
scorsi in Prefettura ha stabilito di 
unificare il prezzo del latte per tut
te le categorie che ne hanno dirit
to portandolo a 35 lire il litro. 

Il prezzo di lire 50 sarà mante
nuto per quei quantitativi che in 
seguito all'aumento della produzio
ne eccedono le assegnazioni con la 
t e i e r a e che nella misura di ciica 
15.000 litri al giorno saranno ven
duti libcr.imentc da oggi stesso. 

Il fermine per la distribuzione 
del pecorino 

L'Azienda Servizi Annor.srj cornu-
p:ca: « Il termine de i l i distribuzio
ne del formaggio pecorino t-ardo. t i
po romano. pre=so gli spacci popo
lari ed i dettaglianti salumieri . *ca-
df improrogabilmente il IO maggio 
corrente. Gli .o-pacri popolari hanno 
in d:stribii7:one fì!ct!i di merluzzo 
danese, patate svizzere d'alimenta
zione, dopp'o concentrato di pò tor
do ro. vino ro.oso s-fiuo e in fisseci. 
carne m igeatola, mar'iicllct^. SCO'JC 
e sapone da bucato. 

HJL, iMiOFsir o o 
/ / precesso centro i ritoltosi di S. Vii-
tort 

MILANO. 3. — Anche la seconda 
nrlifniA del processo contro 1 capo
rioni dr lU r i to l ta di S. Vittore si 
r- svolta dinanzi a un'enorme folla 
al Talar.ro di Glusti i la . Dopo eh»? 1 
principali imputati hanno tutti pro
f e t a t o la loro innocenza, s'è Inl-
Tiata la s-HUta dei testimoni. Sa
bato. probabilmente, si avrà la sen
tenza. 

C/nti commìuient ielle. Fiet e Roma 
TORINO. 3. — Dom?nica pro*--:mi 

u n ; Commiss.one deMa F:at. forma-
t t dal nrof. C'adinato. dal prof". V«l-
l«?:a. dai segretario della « Fioni . 
A f z . n o , e da rappresentanti des'.t 
apert i , i l recherà a Homu per con-
j v i . - e co! M.n:atro del Tesoro c:rc* 
l» ^raffica DR5n-'a'e as l i oociat * 
!» Dfreovtsnnnr riei «alorl tra noie 
e sud. 

l'autorità giudiziaria 
collaborerò con l'A.N.P.I. 

Il M:ni£tro della Giu-tiz-a. non s u i 
c.rco'are n. -"167. ha da:o i£tru/_oni 
all'Autorità Giud:z*ar:a d« avvaler.?'. 
quando Io v.ch:ed-i l ' i n t e r c - c 1i 
j l u s t i s a . del coi .txolìj dcU'A.N.P.I. 
allorché M moduc. ino in ciudi / io at
testati d; partigiano e testimonianze 
partigiane. 

Ha disposto aitic.ol cric eli Uffici 
Giudiziari. o \ c si renc2a n e e e ^ n n o 

compiere accertamenti, nchiest i dal
le esigenze processuali in' merito al
la qualità di partigiano ed alle bens- , 
merenze acquisito dalla lotta contro 
i nazi-fascisti. siano sempre chieste 
all'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia o ai Comitati locali oppor
tune informazioni al riguardo. 

Conferenza di Nobile 
Nri locali della Sezione Fsquili-

no, in via Rixio 35, il geo. Umber
to Nobile terrà alle ore 19 una con
ferenza. Tutti possono intervenire. 

« Perchè mi ?ono schierato a fian
co dei comunisti », è il titolo di una 
conferenza che lunedi prossimo,al
le ore 19 il «cu. Nobile terrà alla 
Sezione Salario in piazza Verbano. 

Il ministro Nenni 
querela « Il Minuto » 

li giornale * Il Minuto . av*ndo 
pubblicato che il vice Presidente dei 
Consiglio, Pietro Nenni . si sarebbe 
impossessato del fascicolo dell'Ovra 
a lui intestato, senza restituirlo, e 
avendo persist-to nell'accusa mal
grado la smentita del Ministro del
l'Interno. o:i. Romita, il vice Presi
dente del Consiglio ha sporto querela 
per diffamazione contro il direttore 
responsabile de! giornale accordando 
la più ampia facoltà di prova. I.a 
querela è stata presentata dall'av
vocato prof. Giulio V.-ssslli. 

Una conversazione 
di Pompeo Colajanni 

* l i compagno Pompeo Colajanni sot
tosegretario alla Guerra ha tenuto 
ieri un'applaudftissima conferenza «mi 
tema: < II P. C. I. in difesa dei celi 
medi ~. nel salone della sezione Sa
lario m piazza Verbano. 

E' seguito un intcrc-ian»e contrad
dittorio nel cor.-o del quale è anche 
intervenuto il segretario della lqcale 
sezione repubblicana. 

Icr>. è stata trovata morta ne'.!a 
-uà abitazione di Via Domodossola *J7. 
all'interno 7 del terzo piano, la si-
snorina quarantacinquenne Paola Cec-
coni. 

La tragica scoperta è ststa fatt i 
alle 21,15 dalla sorella delia vittima 
la c inquantenne Gina, impiegata ne
gli Uffici della Confederazione Indu
striale sita in Piazza Venezia. 

Ancora una volta, dopo un periodo 
di calma, un nuovo assassinio è ve-
auto ad aggiungersi alla triste collana 

Una folla di gente era, curiosa, ag
grappata ai cancelli del n. 27 di vìn 
Domodossola quando siamo giunti 
5Ul luogo. Con noi era arrivato in 
quel momento il dott. lacovacci del
la Squadra Mobile e il dott. Chiara-
monti del Commissariato Appio. Per 
'e scale Vera poca luce; gli abitanti 
delo stabile parlavano tra loro, in ca
pannelli. 

Li abbiamo interrogati e in base 
alle loro informazioni abbiamo potu
to ricostruire i fatti. • 

Paola Cecconi abitava fcola, con la 
sorella; era una donna molto robusta. 

Tempo, addietro faceva la telefo
nista "al giornale •- Il Tempo •>, ma 
poi, non contenta dell'impiego si r i
tirò dedicandosi al e e m e e r c i o . Mol
ta gente saliva dalla signorina Pao
la durante i l giorno per comprare 
stoffe, vestiti , scarpe ecc. e un par
ticolare interessante al fiini delle in
dagini è dato dal fatto che la vitt i 
ma usava ^ prestare •» danaro pcrc3-
pendene gli interessi. 

Ieri pomeriggio verso le ore 17.30 
si presentava alla portiera dello s ta
bile una signora di media statura, in 
abito scuro che chiedeva delta « s i 
gnorina Cecconi. Mezz'ora dopo, la 
famiglia Rossonl. dell'interno 9. e il 
giovane Mario Febo, abitante all'in
terno S del medesimo piano udivano 
delle grida di aiuto e il giovane 
Mario ricorda benissimo di aver s e n 
tito urlare: = Assassina ». 

Venne udito, quindi, il rumore d; 
qualcosa che cadendo andava !n 
frantumi: poi più nulla. 

Ai richiami della donna però non 
venne dato alcun valore, perchè non 
era la prima volta, ci hanno det'.o 
g'.i inquilini, che questo accadeva. 

Litigavano spesso fra sorel le e 

Riunioni Sindacali 
Tutti i ItTirtali icceneittori p«r siqaen, 

p^tt'iut-iri e mmeare. seno contcc*ti in *&-
-.enbìei ions.-.ici ? F.ajgio tlls ore 10 i l l i 
C.d.L.. Tia iti Mille 23, per cucite» in ce
rilo «1 nuoto cnntfilto et UTOIO. 

Il C. D. del Siidicilo Mttillirgiei r cnic-
cato per lcncii fi torrente ncie ille nrc 17,50 
alla sede. 

le cimnisjieai iiterc* i lf nieitrasii delle 
oS"ine AH» Romeo. Liscia. Flit e riparaiiem 
2B'.I> s^ni cnnTsrite in ii3*ra'"Iei prfija I» Ci-
r'ra r>l LiTnrn. pm?a Ejqnnln» 1, ctrlc-
<ii 7 r45;i" alle 're 17.30. 

I fiduciari di illirica e le C. I. fci li.o-
M">n n lê jn" per cVint-ica 5 t r i t ì i predi'» 
'i t'ie M Sindacato, alle «re 10. 

Lt esnr.iiiioei iitent di titte l i altari-
tf.tnt pn'ìso il Sindacati Astuti Pu'?M:ci p€r 
lc-.»ii alle ere 20. 

Tulli il perniali dipindtali ti et òipt.v 
de-iie iJcH'AU I'.ilia.ii per cantai» 5 ra^io 
glie «rf> 10 alla Caisera del Lavoro, piana 
{.-esili:: •>. 

Tatti ali in legniti frinii iscritti e t«-i 
'i'ri'ti al Si-nicat'*' tiontaica 5 ali* ere 10 al 
Li'ei tis'oTi is ̂ ritiri del Collejig Renano 
(vr «est.re li reltii-r.e sai prino Ccegresii 
Ni.i"i!!s della Federaci»* Italiasa della 
Scania. 

con i clienti; ecco perchè non s i smo 
intervenuti >. 

Alle 21.13 come al solito, l'altrd 
sorella, Gina, tornò a casa dal la
voro e aprendo la porta si accorge 
di alcune macchie di sangue in terra 
e della stufetta di mattoni, gialla, a 
terra in frantumi. 

La povera donna allora non ebbe 
più il coraggio di entrare e corse g i i -
dando dalla famiglia Rossoni, che 
abitava di fronte. 

Le macchie continuavano per il 
corridoio fino alla stanza da tetto del
la sorella Gina, dove in una pozza di 
sangue, giaceva, seminuda, la povera 
vittima. Aveva indosso il reggiseno, 
una piccola camiciola rosa, le m u 
tandine di colore nero, strappate, e 
una sola scarpa al piede. Alla nuca 
e sopra il seno presentava ferite di 
arma da taglio. Inoltre, attorno al 
collo, vi era una cordicella. 

L'appartamento si presentava abba
stanza in ordine; solamente una va
ligia era a terra, aperta, e soora 
una sedia nel salotto fu rinvenuto 
un trincetto che si presume sia l'ar
ma cori la quale è stata ferita la don
na: il trincetto però non presenta, a* 
prima vista, tracce di tangue. 

Dalle chiazze vicino alla porla di 
ingresso si è potuto accertare che 'ii 
vittima sia stata prima colpita sul
l'entrata dell'appartamento e poi tra
sportata nella camera da letto. 

Inoltre dalle affermazioni del g'o-
vane Mario e della portiera, si po
trebbe dedurre che l'assassino sia una 
donna. 

P e r quali motivi è stata assassina
ta Paola Cecconi".' 

L'ipotesi del furto è avvalorata dal 
fatto che la valigia ò stata trovata 
aperta e vuota, ma tale ipotesi noi 
crediamo sia da scartare; infatti altri 

oggetti di vale te tono itati ti ovati 
intatti. 

Il fato che la --ì^.iia Paold Cecconi 
esercitava l'usura potrebbe far pen
sare che il movente del delitto sia da 
ricercarsi in ben altre ias ioni . 

AH' Unione Infeileltuali 
Domenica 5 m a ? : o alle ore 21. 

nella sede dell 'Unione liitellettu.ti' 
Italiani, in via Quattro Fo-.it.inc 21. 
la compagnia dei burattini di Mar.a 
Signorelli presenterà :l • Dot'or 
Faust •. dramma per il tentio delie-
marionette di Guido Bpnncschkt e 
Guglielmo Hamm. 

CONVOCAZJOAE 
Li ledcritione IVniLiii-lj <n l!«.i» tonvota 

ic és-emblea se.-icriile per il >;iornn S rj'iiji-' 
tutti i ininnagni ro-nponrnti i tnriitaìi ni <_el-
lulj aziendali e rrcmbri ih iiiirnn--i">ni int<rn'' 
g di l'onifati liiret'iw «in<'a-.ili <!i i^lriorij. 

l/a-.-cmblra si (Tra al Traini lu lu in \ia 
Eari elle or*. S.i'.O. 

Sono invitati a [>*rln ipar\i 2iKÌ-f |i:Mi #jli 
githisii «infoi .ili ni Pjrtuo. i «.-«mp'Cfnli ilei 
Comitati di Scinar e ì (̂ r.i 'riluti. . 

I biglietti d'invito si nlirann prf"'i \f ri-
Fpettne sellini e all'uffniQ siii'la-^le delia 
FcderaiiouC da «abati 

- u , , f .,,,., c o n \e conseguente che si 
immaginino. 

\ ipu-ti initni s« ne aggiungono al
tri di larattere essenzialmente ccotinn.i-
<"t> l e nciiifstr si concretano i>rr or.->. n*I-
•a o-ipen/d die anolie le ditte- nrivate 
.•orri-.potn)at'o immcdidlaniciit.» ai loro tli-
lirndenti l'aumento di 600 lire stabili-
io ildl Comune e che do'èva entrate ir. 
M.W'C fio ildl primo aprile. 

rwr i_ dipondcnti drlln ilitla Vasrlb 
poi vi è arziunto arli altri un nuovo 
rli'iul.T il Tfcchio sistema di pagamento 
•luiKiiicinale è «tato ultimamente so«ti-
inito da un complicato pagamento a ba-
-f di acconti chr rende diflcile il con
te *~in e ma^riori le possibilità Hi irro
ri Lirità. 

\ queto propo-iito il 1"3 scorso si * 
trinità una riunione* alla Camera del La
voro in lui è stato richicto il solle-
cit » ritorno al vecchio pagamento quin
dicinale. 

Quc-ta è per sommi tapi la situaiio-
»i * desìi "-panini dipendenti da Fede
rici, A'a-elli e Tudini. Tutte le richi''-
ste ed i problemi «ono «tati pia eln 
tempii pro-pettati dalle orranir»»-ioni 
'indat-ali, che sono decide a Tar valere i 
tliiiiti dei propri or^aniV/ati. Non vor 
ri-mmo tuttavia che, come jia «i è veri
ficato in ca<i consimili, le tre ditt' in 
ili'cstt'one torchino di «fruttare In ^rave 
>mia'ione dei lavoratori per portare 
ei-qua al proprio mulino, nel ca-o « pa
cifico. ad r-rmpm, per oltcnerc =oiven 
•ioni dal Comune 

Proiezione di documentari 
Per mi- st'va del Movimento d* 

Col!aliorr.7!one e vica. domen'ca 3 
•nagsin alla Fono Koni3 ( v a MHI-:^ 
*kdela'dc 7, presso -! piazzale F |a-

mnnoi alle ore 11. verranno pro'ct-
tst: in vis-one riservata agli inse-
inant i ì seguenti fd-n: >• Che rosa è 
1? Democrazia . < Prepjr . jmnci al!:: 
Costituente -, •• Come t i vot? L1: 
ult ime elezioni politiche nell'URSS -. 

SUL FRONTL 
DEL LAVORO 

t la\oratori per i reduci 
Gli eperai colla dit'd A S.P.R I. lavori io 

rcjia del G'-nio C^de di via Curia!». Ro^s. 
tsn.io i'iviato ai redun rie-vcrati al Sana
torio « C Forlanini > la «""ira di L. 2.000. 
Sono stati U>IV.{5M! i sus i-li da L. C09 ai «e-
5uenti rfdi!<"i infami : Njp ili Pasqu-ale. Cri
stiano Vincmo. Mo-itainini Ginu. Cali.li Al
fonso. xf!->flla Ai-i>.tin-> î-'oni Lind". Tran
ci Loi'ji, icovscric-àO Prino. 

r)Ìfcndiv«mo le Commissloui Interne 
In questi ultiT.i terpi da p*rt» di •al'j-'s 

iipre-o edili si è ìitnMF••j'.i un'ofT«n«nd 
entro le cn.-nmH-ioni m-f-rne. 

l'Impresa tuini Cid'inio per e.empio ha 
tcatito di fiodl.tre la fo.Tir-iissione ìnteraa 
c"i il tra«(erir.(nto ed il Jiceniiarrento di 
ilcuii componenti ed ha voluto interferir» 
nella nomina di una nuovi comiaissioae p«r 
co-iitjirne unj f'iltncnte addonesticabile. Gli 
narrai banno rdtcralaente reagito. 

Il 5-:n î'a*'i Lsvoraiorl l'dili mede in 
•;usrdis tutti i lavoratori e dichiara fin d'or* 
ite ir!<nrrM c->n tutti i me::i a sua dispo
sinone. 

Tensionati A. T. A. C. 
il JOHO riuniti i ptn IO"Ì<I a-j'-l-rr-' ' • 

vieri, pro'«o U f d !.. f^si hn n > J> ' > 
la r'hr.ere h't» dil npprfr'-n'i"' * •'-' • 
•«l'ato direttivi» m LITIIO di rr" '' • " 
asinteiziali olt",mti per i pf:i-,iPni*i I'I .-> 
del p^r.onal̂  m servitio e •1eH'a,.i(,r"'j a •> 
t-.LÌ hi parlato il Prc^ld-it» dell'As-.ir..-» i-
Pf-ivio,uli il qualo ba fatti tn'anpM r-ia 
voi<- su tutto il j3\on> s'olio dall'Ai:'.M-
MO-ie str--a. L' ir'er-.enu'o ali" di • --ì-sionp 
?.--ha il rdj-nrc'Ctitintc per i peisiciati m 
-"-.o alla li Ieri--.o-e Nazionale Aniof'rrQ-
tr<i-ieri, il (|i'il<- ba riferito il nerito ad 
un futuro ini-jli'-ra-'-'iitn delle pensioni. 
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Diret tore 

\l M t l t ) A L I C A 1 A 
• .intlirniiiirp res t ionsabl le 

- ' l " l lOnt . I" 0:1 -TatlCii 
V i i IV Novembre. 149 

-.• r *-. i ^ A. 
_ Roma 

1 Commerciali L 12 

ii a La ̂ v ii> J ^J 
1 FR"&R\MMA m. 30? 9 - (Ite 13.10: le 

•-inpsona <-letto.-ilR — 12,ÓT: l'antiiia ntui-
ciU e«Tji!a dall'orchestra all'italisn? — 11 
• 10; Mu-ica lei'jera — 14.57: Nnvità fo-o-
• raf'che — 17.30: MuMra da hallo — 1S.15 
^lu-i-'ie per piintiforto — lS.oO: Il progra.-rma 
V-t rif'"!i « LuMf]rto|n . — 10.SO: la vote 

I'C: la-oratori — 19.5."»: Cstratiore del P.. Lotte 
— •JO.'JO: Mû iea varia — ,J0."o: Il refercn 
-I.-1 — -i.:;0: Cent'anni fa. Kievc-cai-jone di 
(•no \ahri — •_,l..")r>: Melodie del Golfo — 
- , -0 . IV-litìo e id'tirjo. 

i?. PKOGRAM.Mt m. 4-'0,S — Ore l'J.0."): Me-
'Ivili'-m — li , 1.1: \|u<-ici operistica — 13,10: 
Mia In-andi del «ette di cuore, con il co"i-
nle--f> diretto da Marcello Vaici — 14: Mu-
-ua ^inf'mi'i. premontata da Cc-"are Valahreja 
— l'O: N"ti di politi-a estera di Luigi ?alvi! 
l'ielli — -0,:.'0: Mu-ica da camera — 20.30: 
I' rcferc-uluir — L'I: I ra<canti di ilon'oian — j Distruzione rad'c 
-i.'.'O: Estrazioni del lì. Lotto. • « L'Antiparassitaria 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min 10 par. • N'eretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
conceibiiiuaria esclusiva 

S0CIITA PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (5. P. I.) 

V u del Parlamento n. 9 • Telefono 
bl-372 e 64-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone ti. 75, 76. la; tei. 
46-554 «aug. \ i a F. CrispI). ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi • Via Salaria 44 p p. 
Int 2 (Piazza Fiume). 

CONFEZIONATEVI a'»n nodr-.-.. Mn.'rlhrjrla. 
«LIF.llK». N^polf-n^tir-o f0. pnr.npimo. 
li-junit frjii-c-i. 

8 Trasporti, passcgRcrì, merci L. 12 
ACTOVETTURE rif.iientisMme. piec-olc. jraiiii. 
ron auti>ta. prf-;'to ~e upic Modicità. |.1t»U».181. 

IIVIIOI 
771.996 

Ciinvocazimil di Parili» 
S\E\T0 1 MVGG10 

Stdsse Celio: nr; K'.SO a'>-j.M-« y-"'«'C 
di -"e-io-ip. 

Seiiona Girbilella: Tdt'i i <'"Tipa9ni r>l Ser-
TITÌO d'nrdne, ore 19 n -tzicv. 

t tenpagni inenbri dell"- ««n-'t-^ioiii I I 'TT-
del Co-nUto Sindaralr r dei l'nn:t.-<»i di (•'1-
Inla delje Arirndc ,\ut"fi,rrotr.nvi-»ria: orf !'• 
in Federarinne. 

»•••••••»•••»•••••»••• 
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VIVI GIOÌ - LEONARUO CORTESE 
Clelia Matania . Paolo Stoppa 

Camillo Pilotto 
E. Biliutti - A. Rughetti 

Kcsia di G. AMATA 

fRODUZIONE 
DI PINT0 FILM D1STRIB. FINC1KE 

• 
X 
• 

• 
: 
: 
• 
• 
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TEATRI 
IMfINO: rip:;o — IRTI: ere 1S: Ifiàre na

tura — DEI BAMBINI DELLA COMP. GOLDONI: 
draenica, ere 16.30 e 18,30. a S. Carlo a] Corso 
(Teatro « Là i'eai »: « L'Ar.Taitasstte » — 
DELL'OFEBA: npo.o — ELISEO: ore 17.30: 
• Le fcanirTe thierToit» • — GRAN CAFFÉ' 
CONCERTO G. BERARDO (Galleria Coleaaa): lai-
la 17 alle 23 Orchestra Capedieri e C. Car
rara di Kadio Milano — NILO DANZE: T. XM 
Aprile SI: Tra't'nineati damanti fgioT. «ab. 
don.l — QUIRINO: ore 17.30: i Rebecca » — 
S. CECILIA: Concerto «oprano \itante — TALLE: 
riposo — ZOO: ore 16: Tè cimante; ore 17.30: 
• Kap.-ndiB T;erneii ». 

CINEMA TEATRI 
Anurie: Il Fglio di Tar«a - Aluabra: I laa-

r.*ri del Bengali e te^p. — Altieri: L'eterna 
ilkìiene — Anbsicistari: Coir-b-vj dilettante 
— Ajpio: Li faniiilia SicWarJ — Area«Ii: 
L'ottava nojlie di Earbabln — Altri: 11 Edio 
della fu:> — Attilliti: A^er.Lra al llarecco 
— Aigtstus: Cent* allegra — Amtsia: L'ol-
tiaa sp'ra1*!* — Berair.i: Al di la del d^-aii 
Brucicela: II srntic-o della gloria - Capruici: 
Av.Mlurail !Iarccc> — Cif/rukielU: AvTeo-
tura al Marecce, ere 16,30. XS.ii. S1.30 — 
Ceitrale: Ina donna è ^'o-pim - Clodia: Gli 
alasti — Coli l i Rieats: II sospetto — 
Calessi: Il casto Mi* vita — Calojso: Ee":i 
citta aperta — Csrts: \oìto ii clcaaa — Cri-
tlallo: Il c'iorisVere d'I o"ejt — Dille Frs-
Tiacit: L'ispirairire — Dille Terrine: L'incen
dio di rhi'-a;o — Delle Titttrii: L'EO^O in 
jrigio — D:rii: Lord OrieS il cTjaro e t f j j . 
— Eictliiir: Non ti pr.o diseatieare — Eiea: 

CaEe Hetropo!s — FUnir-n*: Fili'rj£t'«ri — 
Farnese: Luaa r.anva — Ftllie: li <-r<-4 di 
feliHie. e ct-rap. — Galleria: b.:i Al'f»:* r 

inr.anora'o — Giulio Cesare: LVno ta gn-jio 
— Iiaperiile: Av-.fntjra al Maro'-'-o — Ia-
dtuu: Torra a >-rrrn'o — Iris: L-jr.i r.u—a 
— Italia: I Lords di L ^ t i — Jonnel!i:j 
Robin Hrod e ioniii5-!-3 ni riM-'f — la j 
Fesice: Carnet di hallo e c.rp. r.;rr>- — Hea-! 
leni: Arrinair.o noi r r-r?. — Hassina: Lui-! 
ticia sp«-rama — Miniai: In-OTTO a Pi
rici — Hcdernijiino: 5=h A. %>n Irart;-
tco; sala B: Il s<«p*tto — Modtrna: ^ol'r-
di donna — Nnnealano: Li n a vii — Nenia-
1/cn-o ia gnaio — Oitjcakbi: >'i^-.'-,ì — 
Olimpia: Lo srrijn-j dei t'Tt> — Oriti: C3rn^ 
— OttiTiiao: La caree •* l'a-.o;» — Falezn: Il 
nistcro del falco e to-^p. I'-: li'o — Pale-
itriBi: >oi ti po.-.o nrfttinr? — Parisli: 
C-v--bo- dilfta-t» — riaselano: Ti a-r.o an
cora — Foliteani Margherita: {.'•'•̂ o H"--d 
— Priacipt: Ei;b«'jl» 1. r«- d»i f i n e c--p. 

rÌT. — Qiiriatle: II E« -̂O di l<w — Qai-
rir.tlll: Il t'ior., trlrrri fi 1?.;IÌ~. OIC 10.4J. 
I>ì.t5, 15.45. 21.1."i - Reale: Il ^:-c»o •= 
a~y. — Regiri: Li W'-.i - Fei: J n S i i 
Eira — RiiHo: Av.-i':o la r--«ria — Ruoli: 
5^i \lt*iri e nra-rra*'» — Re*a: <""•!•>; d'-
Iet:aT'.e — Salari»: l 'n' . ' f b» «'ailis'o ta-
dirino — Stia Onberts: cr« l^òO: lUpicd." 
titttrii — Silerrs: 1^ m-r.-'i 'Vii! C-u-
r.ii'a ~ Slleis Harc'ctrita. lo ^t <•-,'> d-i 
i-oii — SJTCÌI: li rf-:,T> cr!I». C!TM — 
SKtriHo: AI c< l i •"*! f^-t-<t — Superna»:*»: 
Sci-'ca — Triiasn: M <->—'-- •]'. d'Jiì v i i 
— Triesti: la rì.-i Al ri ' t ' - ' - TciccI». 
Per tetu f a v-i'a « e •-;;•. — Vclfurro: 5',-
Sala Bin — XXI Apnlt: l'i!'; - i spri":». 

<JI G.C.M, (ConsofZ'O Operai Manufatti) 
VIA MILANO 11 

VIA IX AQUIRO 109 

annuncia ai lavoratori di Roma 
l'arrivo di grandi partile di artìcoli primaverili 
Qualche esempio di prezzi che solo il C'.O.M. può pra t icare : 

s i pelili 

l i 
. d a l 

fi d a l 

3L 
t. 
L 

f i COM è l'unico Ente che vende a 
rate senza aumentare ì prezzi 
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I comunisti di Roma presentano 
agli elettori una lî tr» di candi
dati per la Costituente che com

prende vecchie e nuove scrie.razio-
ni del Partito, tuth combattenti 
della causa antifascista e della de
mocrazia. a capo de; Cjuali e Pal
miro Togliatti, attuale ministro del
la Giustizia, e indipendenti come il 
generale Umberto Nobile, due vol
te trasvolatorc del Polo Nord e tec
nico valentissimo, e la medaplia 
d'oro, capitano Ernesto Cabruna, 
acìo della prima guerra mondiale. 
noto per la sua attività tra gli in
validi e i mutilati italiani e per il 
suo coraggioso antifascismo. I-a li-
s!s comunista comprende inoltre 
professionisti, insegnanti e impie
gati. tutti fraternamente uniti a 
operai e a contadini autentici, e a 
donne di casa e lavoratrici. 

Il Partito comunista è il partito 
dei lavoratori e del popolo, non so
lo perchè i suoi candidati sono fi
gli del popolo, ma anche perchè 
essi difendono 5V1 intercisi del po
polo. 

T comunisti di Roma infatti per 
che cosa si battono? Che cosa vo
gliono dalla Costituente? 

Innanzi tutto, noi comunisti di 
Roma ci preoccupiamo d e l l ' u n i t à 
del paese e della funzione positiva 
che in questa unità ha Roma, cit
tà capitale. Non può sfuggire al
l'occhio attento dell'italiano comu
ni? il fatto che dopo la catastrofe 
dovuta al fasci.-mo. sono sorti qua 
e- là in Italia movimenti interni di-
Vintccrptori della compagine unita
ri* del no^lrn p a c e . Pasta ricor-

I COMUNISTI ROMANI PER LA COSTITUENTE 

Bisogna liberare la nostra città 
dall'oligarchia delle 200 famiglie 

(Rddioconvcrsd/ionc tenutd tenuta il 2 maggio dal microfono di Radio Roma) 
dare nel campo della unità territo
riale il tentativo dei baroni sicilia
ni di staccare quell'isola dall'Italia 
per farne una colonia alle dipen
denze di un paese straniero. Nel 
campo della unità politica, è suffi-
cier.te menzionare il fatto che foi-
ze reazionarie, messe ormai in net
ta minoranza, come le recenti ele
zioni amministrative hanno dimo
strato. hanno creato in certe regio
ni, focolai pericolosi di perturba
mento dpll'ordine pubblico e di 
ostacolo alla marcia irresistibile del 
poprolu italiano verso la Repubbli
ca e la democrazia. Queste forze 
reazionarie non esitano a ricorrere 
nella loro opera nefasta a metodi 
delittuosi di azione come è avve
nuto due giorni fa con la aggres
sione alla stazione radio di Monte 
Mario e con il lancio di bombe con
tro la sede del P.C., e-tentano di 
impedire che il popolo possa con
fermare con la scheda elettorale. 
ijuel che ha già più volte manife
stato: farla finita con il fascismo e 
i suoi complici, farla finita con i 
metodi violenti e criminali del fa
scismo. 

Dove condurrebbe il Paese l'azio
ne di queste forze reazionarie, se 
governo, autorità e popolo non si 
opponessero loro energicamente? 
Condurrebbe alla divisione degli 
italiani, metterebbe città contro cit
tà. regione contro regione. L'unità 
politica del paese sarebbe spezzata 
e l'Italia cadrebbe in preda a lot
te intestine esiziali, le quali certo 
non favorirebbero la conquista e il 
conjolidsmento della sua indipen
denza. 

Orbene, se in questa lotta per la 
rinascita del nostro paese, per la 
instaurazione della repubblica de
mocratica. Roma non fosse decisa
mente e pienamente repubblicana e 
democratica, non si mettesse per 
ciò stesso alla testa del movimento 
popolare, nazionale e rinnovatore, 
certo altri centri unitari sorgereb
bero nel paese, ma nessuno di essi 
avrebbe il prestigio. In fona mora
le e l'autorità di Roma, e l'unità 
che ne risulterebbe, sarebbe limi
tata e parziale. Conclusione: la rea
zione, il fascismo, la monarchia 
hanno diviso e dividono il paese; la 
democrazia, la repubblica lo uni

scono. Roma è chiamata ancora una 
volta ad assolvere la sua funzione 
unitaria e nazionale e a facilitare 
con la sua azione repubblicana e 
democratica la rinascita del paese. 

Queste sono ìe ragioni per le qua
li noi comunisti lottiamo per de
mocratizzare la nostra città. Lottia
mo per Roma democratica perchè 
amiamo la nostra città e vogliamo 
vederla definitivamente * liberata 
dalle forze reazionarie che l'hanno 
sempre corr.promesia in avventure 
'onj:?n»?«fhr e antinazionali, che ne 
hanno sfruttato il popolo, riducen
do l'operaio alla disoccupazione, 
l'impiegato alla fame e alla pover
tà in casa, le attività industriali e 
artigiane in condizioni precarie, il 
commercio nella aridità e in balia 
a^li speculatori. 

Noi comunisti di Roma crediamo 
che queste forze reazionarie siano 
b'-ne individuabili e colpitili. Le fì-
IJ di erse tono tenute da quelle 
stc-*iH tyui famiglie di principi lati
fondi.- ìi. di me.-ca:i*i li grossi capl-
•alùli d'Ti'indu&triH roitiana. i qua
li (mentre migliaia ' di contadini 
della nostra provincia non possie

dono ferra o ne hanno troppo po
ca), da soli, ne possiedono più del 
60 per cento, che per la n^r - i -m 
parte non coltivano per ignavia e 
per speculazione immiserendo i 
contadini e affamnndr» la citta che 
ha bisogno di prodotti acricoli: i 
quali da soli possiedono il massi
mo delle ricchezze e -«botano la 
ripresa industriale drstinóndo i lo
ro capitali ad attività speculative e 
n m produttive, provocando disoc
cupazione e carovita. Sono quf.-'c 
200 famiglie i cui nomi sono sulla 
bocca di tutti i loni.idini. di tutti 
gli operai, di tutti i pirroli pro
prietari-romani faKi»i e faMi fal
lire da ques-ti nababbi di lu'li 2I1 
artigiani e piccoli tndti-triali roma
ni soiTocóti dal pe^o schir.cri.'intp di 
queste imprese filibustiere, quelle 
stesse che finanziarono il fascismo. 
lo coltivarono e Io sostennero e che 
oggi tornano ad alimcnlarlo. 

Ecco perche noi comunisti di Ro
ma andando alla Costituente so
sterremo a .spada Irati;» la riforma 
agraria P industriale. Queste rifor
me significano la liberazione di Ro
ma dal dominio dei reazionari, si
gnificano benessere economico e la
voro per tutfì, significano creazio
ne di mercati di sbocco per i no
stri artisiani e industriali, signifi
cano eliminazione nelle campagne 
della miseria, della ignoranza e del
la arretratezza attuali. Vogliamo 
fare-di -Roma la degna capitale del
ta repubblica italiana. dell'Italia 
nuova che risorge e che si afferme
rà nelle opere di pace e di lavoro 

EDOARDO D'ONOFRIO 

COMUNICATO PICARDI 
In c|ti-.L«- 3.orni, a cura dcK'cd.tore O. F.ca-d; e u-,c.:o >! 

l t V O L U M E O E L . U A 

STORIA DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 
edito a. Mosca rffel 1336 con la diretta rollahorazlonc 

di Stalin, Gorkl, Molotov, Woroscllov. 
Con questo vo lume s: chiude la pr ma serie degli avveniment i 
Ì ;O:: . - ; compresi fra lì 1317 ci il 1932. I! \a!ore cì< questa im
porle.! ie classica opera (l'unica pubnlical^ in Ita'.is) «ara di 
no;?'. "le opporlo a quanti .-•oio desiderosi d- aporendere ìa verità 
.-u u.Vepoca eh» ha d c ^ o delle sorti del popolo russo, e, di riflesso, 

di quel e di tutta urta civi l tà. 
Richiedete lo direttamente a O. PICARDI 

V I A M O S E B I A N C H I , IS - M I L A N O 

CUOIO CUOIO CUOIO ! 
a L. 5 8 0 

Semenze L. 160 - Broccame L. 11G 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ', COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Doti YANK0 PENEFF 

s p e d a l i s i » D e n n o s t f V o a t l c o 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

via P s > s t r o I f o o in! l o r » • - ! • 14-1* 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - ISROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dc!t THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

(fé* ore t-2* resi ar* t -UI 
Vi» COI» »\1 WlTklrt ;5» re i M-ttT 

V. 
Tel 

Dott. F. 
VENEREE 

N A S 1 8 1 
E PELLE 

Colonna Antonina 41 (p.Zd Colonna) 
61-792 Feriali: 11-14 • Festltl 16-13 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo aruiogt» (malattie gè-
n;to-ur inane e veneree - Via Tacito. 7 
rp.sa Col» Rienzo) 9-14. iì-20 • tei MI MI 

Dott David STROM 
S PECI A U S T A DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni den- '• 

iMOReOlDt ftogad' 
Piaqhc VF*? VARICC 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo, 15? 
Teiei . »J-»U e Ora 9-30 • fe»L f -U 

Prof. Doti. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e a n o m ^ i r ^cauai; 
Ore 9-13 • 1B-19 fd*nvi 10-IJ 

VIA PRINCIPE AMEDEO » l, 
.ne v/i» Viminali' -or**»' *i*z>r>r,e\ 

Dott. P. MONACO 
t L M f l E E , PELLE. LSAMl: SANT.LX 

EMORROIDI, VENE VARICOSE 
V. Salaria. 7? IP. riunir-). Int. 4 

Tel . SS2-3S0 - (3-20) 
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